
SEZIONE 3: L’OFFERTA FORMATIVA 

3.1 TRAGUARDI ATTESI IN USCITA 

Competenze trasversali  Scuola dell’Infanzia  Scuola primaria  Scuola Secondaria di I grado  

 

Comunicazione nella 
madrelingua  

 

Arricchisce il proprio 
lessico e comprende il 
significato delle 
parole.  
Consolida la fiducia 
nelle proprie capacità 
comunicative ed 
espressive 
impegnandosi a 
manifestare idee 
proprie e ad aprirsi al 
dialogo con i grandi e i 
compagni.  
 

Dimostra una padronanza della 
lingua italiana tale da 
consentirgli di comprendere 
enunciati e test di una certa 
complessità, di esprimere le 
proprie idee, di adottare un 
registro linguistico appropriato 
alle diverse situazioni. 
Comprende che la lingua è in 
continua evoluzione e che sarà 
sempre lo strumento 
fondamentale del percorso 
formativo.  
 

Riconosce l’importanza della 
comunicazione sia orale che scritta e la 
usa correttamente a seconda degli 
scopi che si propone: descrivere, 
chiarire, informare, esporre, narrare, 
spiegare e per esprimere concetti, 
sentimenti, giudizi critici, idee.  
Interagisce in modo creativo in diversi 
contesti culturali, sociali, di formazione, 
di lavoro e di vita quotidiana e tempo 
libero ed è consapevole che, di tutte le 
forme di comunicazione, il linguaggio 
verbale è il più ricco e completo.  
Comprende che la lingua è 

un’istituzione sociale in continua 

evoluzione attraverso il tempo e che 

sarà sempre lo strumento fondamentale 

del suo percorso formativo.  

 

Comunicazione nelle lingue 
straniere  

 

 

Scopre la presenza di 

lingue diverse, 

riconosce e 

sperimenta la pluralità 

dei linguaggi.  

 

Nell'incontro con persone di 
diversa nazionalità è in grado di 
esprimersi a livello elementare 
in lingua inglese e di affrontare 
una comunicazione essenziale, 
in semplici situazioni di vita  

Comprende, esprime ed interpreta 
concetti, pensieri, sentimenti, fatti e 
opinioni in forma sia orale che scritta in 
una gamma appropriata di contesti 
sociali e culturali.  

Sviluppa  una  consapevolezza  

 



 
 
 

 Quotidiana in una seconda 
lingua europea.  

plurilingue ed una sensibilità 
interculturale per essere un effettivo 
cittadino dell’Italia, dell’Europa e del 
Mondo.   

 

Competenza matematica, 
scientifica, tecnologica  

 

 

Esplora e utilizza i 
materiali a disposizione 
con creatività. Scopre, 
analizza, confronta le 
esperienze reali e ne 
riconosce i simboli.  
Comprende una 
situazione spaziale, 
individua somiglianze e 
differenze, classifica, 
ordina e quantifica 
elementi.  
Osserva con attenzione 
il proprio corpo, gli 
organismi viventi, i 
fenomeni naturali, 
dimostrando 
atteggiamenti di rispetto 
per l’ambiente e tutti gli 
esseri viventi.  

Analizza dati e fatti della realtà 
e ne verifica l'attendibilità 
utilizzando procedure 
matematiche diversificate.   
Affronta situazioni 
problematiche costruendo e 
verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le 
risorse adeguate, raccogliendo 
e valutando i dati, proponendo 
soluzioni utilizzando, secondo 
il tipo di problema, contenuti e 
metodi delle diverse discipline 
(problem- solving).  
 

 

Sviluppa e applica il pensiero 
matematico per risolvere una serie di 
problemi di vita quotidiana o di natura 
scientifica e tecnologica.  
Pone l’attenzione sui processi cognitivi 

che attivano il pensiero logico, razionale 

e spaziale e non solo sulla mera 

conoscenza di formule applicative. 

Riflette e applica metodologie, algoritmi 

e modelli matematici per spiegare e 

comprendere fatti e fenomeni del 

mondo circostante, identificando le varie 

problematiche e traendo le opportune 

conclusioni. Acquisisce la capacità di 

comprendere i cambiamenti legati 

all’attività umana nella consapevolezza 

che ciascun cittadino ne è responsabile.  

 
 

Competenza digitale  
 

Esplora le potenzialità 
offerte dalle tecnologie.  
 

 

 

 

 

 

Conosce gli strumenti  
multimediali  nelle  loro  
componenti/funzioni e li 
utilizza correttamente per 
informarsi, comunicare ed 
esprimersi, distinguendo le 
informazioni attendibili da 
quelle che necessitano di 
approfondimento, di controllo, 
di verifica e per interagire con 

Utilizza con consapevolezza le 
tecnologie della società 
dell’informazione nel lavoro, nel tempo 
libero, nella comunicazione, reperendo, 
selezionando, valutando informazioni e   
nel contempo produce scambi 

comunicativi in rete.  



soggetti diversi nel mondo.  

 
 

Imparare ad imparare  
 
 
 
 
 

 

Organizza le 
esperienze in procedure 
e schemi mentali per 
l’orientamento in 
situazioni simili 
(cosa/come fare per ...).  
 

Sa organizzare il proprio 
apprendimento, utilizzando 
l’errore quale punto di 
partenza per l’avvio ai 
processi di autocorrezione, 
individuando e scegliendo 
varie fonti e varie modalità di   
Informazione e di formazione 
(formale, non formale ed  
informale), anche in funzione 

dei  tempi disponibili, delle 

proprie strategie e del proprio 

metodo di studio e di lavoro.  

Persevera nell’apprendimento cercando 
sempre di superare gli ostacoli e 
organizza in modo responsabile il 
proprio apprendimento anche mediante 
una gestione efficace del tempo e delle 
informazioni e dei propri bisogni sia a 
livello individuale che di gruppo. Ricerca 
opportunità stimolanti per conoscenze 
sempre nuove in un processo senza 
fine.  

 

 

Competenze sociali e civiche  
 

 

 

Partecipa e si interessa 
a temi della vita 
quotidiana e alle 
diversità culturali.  
Riflette, si confronta e 
tiene conto del punto di 
vista altrui, parlando e 
ascoltando.  
 

Partecipa in modo efficace e 
costruttivo alla vita sociale 
rispettando le regole, 
apportando un contributo alla 
risoluzione di conflitti, 
dimostrando originalità e 
spirito di iniziativa.   
Si assume le proprie 

responsabilità e chiede aiuto 

quando si trova in difficoltà e 

sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

E’ disposto ad analizzare se 

stesso e a misurarsi con le 

novità e gli imprevisti, 

patteggiando le proprie idee 

nel rispetto delle convenzioni 

democratiche. 

Vive in maniera responsabile la 
“Cittadinanza e la Costituzione” 
all’interno della famiglia, della scuola, 
quali comunità educanti, nei rapporti 
interpersonali e interculturali.  
Prende consapevolezza delle regole e 

le rispetta come persona in grado di 

intervenire nella società sempre più 

diversificata, apportando il proprio 

contributo come cittadino europeo e del 

mondo. 



 

 

Senso d’iniziativa e 
imprenditorialità  

 

Esplora i materiali a 
disposizione e li utilizza 
con creatività.  
Scopre, analizza, 

confronta e simbolizza la 

realtà. 

E' capace di porsi in modo 

creativo sia rispetto al gruppo in 

cui opera e sia rispetto alle 

novità che man mano si 

presentano, progettando 

un’attività e ricercando i metodi 

adeguati di lavoro.  

 

Pianifica, organizza e trasforma, 
produce le idee in azioni concrete 
attraverso la creatività, l’innovazione e 
l’assunzione dei rischi.  
Si adatta ad ogni situazione avendo la  

 Acquisisce il senso 
della solidarietà e del 
rispetto.  
Individua forme di 
rispetto degli spazi 
ambientali.  
 

Interiorizza i valori etici come 
presupposti per un corretto 
stile di vita.   
Ha attenzione per le funzioni 

pubbliche alle quali partecipa.  

consapevolezza del contesto in cui 
opera (scuola, famiglia, gruppi sociali, 
lavoro) e coglie le varie opportunità, 
punto di partenza per attività sociali e 
commerciali.  
 

 
 

Consapevolezza ed 
espressione culturale.  

Esprime emozioni, 
sentimenti vissuti, 
utilizzando il 
movimento, il disegno, 
il canto, la 
drammatizzazione in 
relazione ad altre 
forme espressive.  

Padroneggia gli strumenti 
necessari ad un utilizzo dei 
linguaggi espressivi, artistici, 
visivi, multimediali (strumenti e 
tecniche di fruizione e 
produzione).  

Si  avvicina  al  mondo–cultura  
(letteratura, pittura, scultura, teatro, 
cinema musica, danza…) in ambito 
scolastico ed extrascolastico. Accede e 
si confronta  ad una pluralità di mezzi 
espressivi e/o artistici ad ampio raggio 
con la consapevolezza dell’importanza 
delle varietà di comunicazione.  

 

 

COMPETENZE TRASVERSALI ALLE DISCIPLINE 

 

INDICATORI SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO 

 
COMPETENZE COMPORTAMENTALI 



 

Gestire la delusione e accettare 
l’errore 
come momento di riflessione e 
di crescita 

Il bambino riflette, si 
confronta, discute con gli 
adulti e con gli altri 
bambini, si rende conto 
che esistono punti di 
vista diversi e sa tenerne 
conto 

Il bambino sviluppa capacità 
autocritiche ed è consapevole 
dei propri limiti, e prende 
coscienza degli errori, ed è in 
grado di affrontarli e superarli 

E’ in grado di sviluppare capacità critiche e 
autocritiche, ha obiettività di giudizio circa i 
propri limiti e possibilità, escogita 
opportunità di azione, verifica i risultati 
raggiunti ed 
eventualmente si prefissa delle mete meno 
ambiziose più adatte alle proprie 
potenzialità 

Avere consapevolezza delle 
proprie capacità ed effettuare 
delle scelte personali 

Ascolta gli altri e dà 
spiegazioni del proprio 
comportamento e del 
proprio punto di vista. 

E’ consapevole delle proprie 
capacità ed effettua scelte 
personali adeguate alla sua 
età e alle situazioni 

Riesce a elaborare e realizzare progetti 
riguardanti lo sviluppo delle proprie attività 
di studio e di lavoro utilizzando le 
conoscenze apprese, 
prendere iniziative e decisioni motivandole 

Assumersi responsabilità 
personali e social 

Comprende chi è fonte di 
autorità e di 
responsabilità nei diversi 
contesti, sa seguire 
regole di comportamento 
e 
assumersi responsabilità 

E’ in grado di organizzare il 
proprio lavoro in modo 
autonomo ed è in grado di 
lavorare in gruppo tenendo 
conto delle opinioni altrui 

Sa organizzare il proprio lavoro o 
assumere un incarico e portarlo a termine 
nel modo migliore, avere cura di sé, delle 
proprie cose, degli ambienti in cui si vive e 
si opera 

Gestire il cambiamento Il bambino acquisisce la 
capacità di interpretare e 
governare il proprio 
corpo; partecipare alle 
attività nei diversi 
contesti; avere fiducia in 
sé e fidarsi degli altri; 
realizzare le proprie 
attività senza 
scoraggiarsi; provare 
piacere nel fare da sé e 
saper chiedere aiuto. 

Il bambino è in grado di 
affrontare, se 
opportunamente supportato, 
le nuove situazioni relazionali 
e culturali che la quotidianità 
presenta 
(es. sa accettare una 
variazione di programma); 
non ha difficoltà a cambiare 
gruppo di lavoro 

E’ consapevole delle trasformazioni che la 
società attuale opera nella nostra 
quotidianità, riuscire ad orientarsi 
all’interno di esse, a utilizzare i mezzi 
multimediali nello svolgimento delle proprie 
attività, accettare la 
complessità e la molteplicità delle 
situazioni che la moderna società 
multiculturale propone 

  



 
COMPETENZE CULTURALI 

Manifestare il gusto 
dell’apprendere 

Il bambino esplora le 
possibilità offerte dalle 
tecnologie per fruire delle 
diverse forme artistiche, 
per comunicare e per 
esprimersi 
attraverso di esse 

Il bambino rimuove gli 
atteggiamenti passivi 
nei confronti delle discipline e 
delle attività in generale, 
manifesta i propri interessi ed 
è motivato ad apprendere 

E’ in grado di accostarsi agli argomenti di 
studio con curiosità e desiderio di 
accrescere le proprie conoscenze e 
competenze, utilizzando non solo i libri di 
testo ma ogni altra fonte che lo permetta 
(enciclopedie, giornali, mezzi multimediali) 

Utilizzare adeguatamente gli 
strumenti disciplinari 

Sviluppa un repertorio 
linguistico adeguato 
alle esperienze e agli 
apprendimenti compiuti 
nei diversi campi di 
esperienza. 

Il bambino usa 
adeguatamente gli strumenti 
di lavoro e sa organizzare il 
suo lavoro su indicazione 
dell’insegnante 

Conosce i propri testi scolastici e sa 
selezionare, all’interno di essi, informazioni 
pertinenti all’argomento di studio 

Comunicare utilizzando i vari 
tipi di linguaggio 

Esprime emozioni, 
racconta, utilizzando le 
varie possibilità che il 
linguaggio del corpo 
consente. Inventa storie e 
si esprime attraverso 
diverse forme di 
rappresentazione e 
drammatizzazione. Si 
esprime attraverso il 
disegno, la pittura e altre 
attività manipolative e sa 
utilizzare 
diverse tecniche 
espressive. 

E’ in grado di esprimersi 
utilizzando vari tipi di 
linguaggio verbale e non 
verbale 

E’ consapevole della molteplicità e 
diversità 
dei linguaggi specifici, comprenderli e 
produrre messaggi verbali e non, saper 
leggere e costruire grafici, ricostruire lo 
sviluppo di una civiltà e collocarla nel 
tempo 
e nello spazio attraverso documenti 
iconografici 

Osservare la realtà e cogliere 
le relazioni 

Osserva i fenomeni 
naturali e gli organismi 
viventi sulla base di criteri 
o ipotesi, con 

E’ in grado di osservare la 
realtà e di mettere in 
relazione tra loro fatti ed 
eventi 

Distingue i vari tipi di ambienti, è 
consapevole della relazione uomo-
ambiente e del peso che quest’ultimo 
riveste 



attenzione e sistematicità nell’organizzazione delle attività umane e 
dello sviluppo sociale e culturale di una 
civiltà 

Fronteggiare e risolvere 
situazioni problematiche 

È curioso, esplorativo, 
pone domande, discute, 
confronta ipotesi, 
spiegazioni, 
soluzioni e azioni 

Coopera con i compagni nello 
svolgimento di un compito e/o 
nel raggiungimento di un 
obiettivo comune e porta un 
contributo costruttivo nelle 
attività di gruppo; si rende 
disponibile verso i compagni 
in difficoltà 

Possiede capacità di mediazione all’interno 
di un gruppo, offre il proprio aiuto ed 
eventualmente accetta quello degli altri 

Elaborare progetti di vario tipo 
e tentare di realizzarli 

Racconta, inventa, 
ascolta e comprende le 
narrazioni e la lettura di 
storie, dialoga, 
discute, chiede 
spiegazioni e spiega, usa 
il linguaggio per 
progettare le attività e per 
definirne le regole. 

Individua e raccoglie 
informazioni finalizzate allo 
svolgimento di un compito 
sempre più complesso 

Sa elaborare proposte idonee alla 
realizzazione di un progetto e le mette in 
pratica 

 

 
COMPETENZE RELAZIONALI 

 Stabilire giuste 
relazioni con gli altri 
nei diversi contesti 

Il bambino riflette, si 
confronta, discute con 
gli adulti e con gli altri 
bambini, si rende 
conto che esistono punti 
di vista diversi e sa 
tenerne conto 

Stabilisce e mantiene relazioni 
positive con gli altri 

In una situazione di studio o di gioco, sa 
confrontare la propria esperienza con 
quella 
dei compagni collaborando e 
correggendosi per realizzare un progetto 

 Manifestare sentimenti, 
comportamenti di 

 tolleranza e di rispetto 
nei confronti delle 

È consapevole delle 
differenze e sa averne 
Rispetto 

Riconosce e rispetta le 
diversità e i punti di vista 
diversi dai propri 

E’ in grado di rispettare gli altri e la 
diversità di ciascuno, la legittimità delle 
idee altrui, aprire il gruppo ad esperienze 
e a stili di vita diversi 



 varie forme di diversità 

 Assumere 
atteggiamenti di 
rispetto dell’ambiente 
naturale e delle cose 

Scopre e rispetta 
l’ambiente naturale 
circostante. 

Il bambino rispetta l’ambiente 
circostante 
ed assume comportamenti 
consoni alla salvaguardia e 
alla tutela dell’ambiente stesso 

Conosce i ritmi della natura e li rispetta, è 
consapevole che l’ambiente in cui 
viviamo è un bene comune da 
salvaguardare e adotta 
comportamenti adeguati (raccolta 
differenziata, uso di materiali 
biodegradabili, 
rispetto degli arredi della scuola e degli 
ambienti in cui viviamo e operiamo) 

 Comprendere 
l’importanza dei codici 
e dei regolamenti 

Il bambino ha raggiunto 
una prima 
consapevolezza dei propri 
diritti e dei diritti degli altri, 
dei valori, delle ragioni e 
dei doveri che 
determinano il suo 
comportamento. 

Comprende, condivide e 
applica le regole, 
comportandosi in maniera 
adeguata nei 
diversi contesti 

Conosce, condivide e rispetta le regole 
della convivenza civile in ogni situazione: 
a 
scuola, per la strada, nel gioco, nello 
sport 

 

3.2 INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO 

Gli insegnamenti e i relativi quadri orario fanno riferimento ai DD.PP.RR. 81 e 89/2009 e, annualmente, sono specificati in un apposito 

allegato. (All. 1) - si rimanda all’Area POF e PTOF sul sito istituzionale - http://www.icmignanomarzano.gov.it/pof-e-ptof/  

3.3 CURRICOLO D’ISTITUTO 

(All. 2) - ) - si rimanda all’Area POF e PTOF sul sito istituzionale - http://www.icmignanomarzano.gov.it/pof-e-ptof/  

3.4 INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE 

 
I PROGETTI D’ISTITUTO 

Percorsi educativi trasversali 
 

      

http://www.icmignanomarzano.gov.it/pof-e-ptof/
http://www.icmignanomarzano.gov.it/pof-e-ptof/


PROGETTI AREE FINALITA’ DESTINATARI OBIETTIVI PERSONALE 
COINVOLTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
LEGALALEGALITA’ 
 

 
 
 
 
Educazione alla 
cittadinanza; 
 
Educazione alla salute; 
 
Educazione 
ambientale; 
 
Educazione 
all’affettività; 
 
Educazione stradale 
 
Con progetti annuali 
curricolari differenziati 
per plesso e/o ordine 
di scuola  (cfr pp. 48-
49) su una specifica 
area o educazione di 
riferimento, inseriti 
nella quota del 20% di 
flessibilità oraria 
dell’autonomia 
scolastica ai sensi del 
DPR 275/99. 
 

Il percorso 
progettuale è 
finalizzato alla 
formazione del 
buon cittadino, 
una persona che 
stia bene con sé 
e con gli altri, 
responsabile, 
partecipe alla vita 
sociale e 
solidale, che 
conosca le 
problematiche ed 
i pericoli del 
mondo che lo 
circonda per 
imparare a 
prevenirli o 
tentare di 
risolverli. 
 
 
 
 
 
 

 
Gli alunni di 
tutte le classi 
dell’Istituto 

L’obiettivo 
principale è quello 
di diffondere e 
attuare 
quotidianamente, 
con contenuti e 
modalità di lavoro 
adeguati alle 
diverse fasce di 
età,  la Convenzion
e sui diritti 
dell’Infanzia e 
dell’adolescenza. 

 

Oltre agli insegnanti 
delle varie discipline il 
progetto si avvale 
della collaborazione 
di esperti quali i 
rappresentanti delle 
forze dell’ordine: 
Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, 
Polizia Postale, 
Guardia di Finanza; 
Magistratura, Medici, 
Psicologi. 

Nello specifico la 
nostra Istituzione 
parteciperà al 
Convegno 
organizzato dall' ALP 
in occasione della 4° 
giornata della legalità 
che si terrà nel mese 
di marzo.  

Nel corso dell'anno si 
aderirà ad ogni 
iniziativa o 
manifestazione di 
carattere 
sociale/culturale e 
civile proposta dagli 
EELL o da 
Associazioni del 
Territorio. 

 

MUSICHIAMO LA 

LEGALITÀ 

 

Educazione alla 
legalità 

Potenziamento 

dell’offerta 

formativa in 

ambito musicale 

Alunni delle 
classi della 
scuola 
secondaria di 

Ricerca, 
manipolazione, 
invenzione ed 
esecuzione di brani 

n. 1 unità di 
personale docente 
dell’organico di 
potenziamento 



con risvolti legati 

al progetto 

d'istituto 

"legalalegalità" 

nella Scuola 

secondaria di 

primo grado 

 

 

primo grado 
(6 classi) 

musicali inerenti i 
seguenti ambiti: 
inni istituzionali, 
testi contro 
violenza, 
criminalità e 
soprusi, testi di 
riscoperta delle 
regole e di 
denuncia 
dell'illegalità 
 
Approfondimento, 
con ascolti guidati, 
commenti e 
rielaborazioni, di 
opere musicali che 
in qualche modo 
rientrano nella 
tematica della 
legalità 
 

assegnato all’I.C. 
per 18 ore 
settimanali nella 
classe di Concorso 
A032 in orario 
curricolare e 
presente nei plessi 
di Marzano Appio e 
Presenzano per 
concorrere alla Pr2 
e 
contemporaneamen
te provvedere alla 
sostituzione del 
personale assente 
per periodi inferiori 
a 10 gg nelle sedi 
con una sezione 
unica. 

 
 
 
 
PROVE 
STANDARDIZZATE 
 
(Pr 1 RAV) 

Riduzione 
dell’incidenza 
numerica e della 
dimensione del gap 
formativo degli 
studenti con livelli di 
apprendimento sotto 
una determinata soglia 

-  Migliorare nel 
triennio e 
secondo le 
previsioni del 
PdM gli esiti 
ottenuti nelle 
prove 
standardizzate, 
riducendo la 
varianza 
evidenziata ed 
avvicinandosi 
progressivament
e ai livelli di 
rendimento delle 
scuole con 
background 
socio-economico 
simile e ai livelli 

Gli alunni 
delle classi 
seconde e 
quinte 
primaria e 
terza 
secondaria 

Miglioramento 
negli esiti delle 
prove 
standardizzate 
Invalsi 

I docenti di italiano 
e matematica delle 
classi interessate e i 
docenti del 
potenziamento 
disciplinari o di 
scuola comune 



medi nazionali. 
- Ottenere un 
miglioramento 
delle competenze 
disciplinari di 
base degli alunni, 
attraverso 
interventi 
  didattici 
integrativi mirati, 
volti al 
superamento 
delle difficoltà di 
apprendimento di 
ciascun  
  alunno delle 
classi 
destinatarie del 
progetto, 
- Promuovere la 
crescita 
formativa nella 
vita comunitaria 
scolastica; 
- Innalzare il 
tasso di 
successo 
scolastico. 

 
 
 
SPORT IN CLASSE 

- Educazione alla 
convivenza civile; 

- Educazione motoria. 

Promuovere 
l'Educazione 
fisica fin dai 
primi anni di 
scuola e favorire 
i processi 
educativi e 
formativi delle 
giovani 
generazioni 

Tutti gli alunni 
delle classi 4e 
e 5e della 
scuola 
primaria 

 dare la possibilità 
di partecipazione a 
tutta la scuola 
primaria;                                      

 coinvolgere tutte le 
classi 4e e 5e 
dell’IC; 

 coinvolgere gli 
alunni in attività 
sportive durante 
l’intero anno 
scolastico; 

 promuovere 

Una figura 
specializzata 
inserita all’interno 
della scuola 
primaria che 
supporta  il 
Dirigente Scolastico 
e gli insegnanti 
sulle decisioni e 
l’organizzazione 
della attività di 
carattere motorio e 
sportivo. Il Tutor 



l’adozione 
generalizzata delle 
2 ore settimanali di 
attività motoria 
nella scuola 
primaria 
avvalendosi di 
apporti 
professionali 
specifici; 

 promuovere i valori 
educativi dello 
sport; 

 motivare le giovani 
generazioni 
all’attività motoria e 
fisica. 
 

avrà il compito di 
partecipare alle 
attività sportive per 
la scuola primaria, 
fornendo supporto 
organizzativo/metod
ologico/didattico, 
secondo le linee 
programmatiche 
dettate 
dall’Organismo 
Nazionale per lo 
Sport a Scuola * 

 
 

 

PROGETTI ACCOGLIENZA 2018-19 
 

 

SCUOLA 
 

TITOLO 

 

OBIETTIVI 

 

CLASSI 

COINVOLTE 

 

DOCENTI 

COINVOLTI 
 

SCUOLE 

DELL'INFANZIA 

DELL'ISTITUTO 

 

"I COLORI 

DELL'AMICIZIA" 
 

 

 

 

•Favorire il sereno distacco dalla famiglia 

•Avviare un proficuo inserimento del bambino nel nuovo 

ambiente scolastico 

•Realizzare un clima sereno e rassicurante 

•Favorire l'acquisizione dell'autonomia fisica del bambino 

•Favorire rapporti positivi con gli altri bambini 

•Favorire la partecipazione dei bambini in gruppo ad attività 

comuni 

•Imparare e condividere semplici norme di comportamento 

•Promuovere e instaurare nel bambino un atteggiamento di 

fiducia nei confronti dell’ambiente che lo accoglie 

•Promuovere nel bambino la percezione di essere accolto ed 

 

TUTTE 

 

TUTTI 



accettato nell’ambiente scolastico 

 

 

SCUOLA 

PRIMARIA 

PRESENZANO 

 

 

STORIE PER 

FARE AMICIZIA 
 

 
- favorire l’accettazione di sé stessi e degli altri 

- valorizzare le “diversità” vista come ricchezza 

- favorire lo spirito di collaborazione e la condivisione che 

aiutano ad acquisire fiducia, sicurezza, benessere e 

autostima 

- rispettare il proprio turno durante un gioco  

- acquisire e rispettare le regole di un gioco con i compagni 

 - promuovere lo spirito di sostegno e la cooperazione 

- rimuovere paure e stereotipi 

- promuovere percorsi di interazione 

- operare per l’apertura, l’incontro, l’avvicinamento tra le 

culture 

- riconoscersi nel gruppo di appartenenza 

- favorire l’acquisizione di abilità di autoregolazione del 

proprio comportamento. 

TUTTE TUTTI 

SCUOLA 

PRIMARIA 

 F. FUOCO 

 

 

“GLI ALTRI 

SIAMO NOI”: 

DIVERSI, UGUALI 

MA… UNICI!!! 

IL “VIAGGIO”… 

-Facilitare un progressivo adattamento alla realtà scolastica, 
attraverso l'esplorazione di uno spazio accogliente, sereno e 
stimolante per una positiva socializzazione  
-Rinnovare e consolidare il senso di appartenenza alla 
comunità scolastica 
-Promuovere l’autonomia, la relazione con gli altri, 
l’accettazione dell’ambiente scolastico e delle sue regole.   
   

TUTTE TUTTI 

SCUOLA 

PRIMARIA  

M.CLARK 

 

LEGÀMI=LÈGAMI 

-Facilitare un progressivo adattamento alla realtà scolastica, 
attraverso l'esplorazione di uno spazio accogliente, sereno e 
stimolante per una positiva socializzazione (alunni nuovi) 
-Rinnovare e consolidare il senso di appartenenza alla 
comunità scolastica (alunni frequentanti) 
-Promuovere l’autonomia, la relazione con gli altri, 
l’accettazione dell’ambiente scolastico e delle sue regole. 

TUTTE TUTTI 

SCUOLA 

PRIMARIA 

MARZANO 

APPIO 

 

“VOLI DIVERSI… 

MA UGUALI” 

 

Gli obiettivi prefissati sono stati quelli dell’ inclusione, della 
relazione con gli altri e della crescita dell’autostima. 

TUTTE TUTTI 

S.S. 1°GRADO 

MIGNANO M.L. 

S.S. 1°GRADO 

PRESENZANO 

 

“IO SARÒ PER TE 

UNICO AL 

–Favorire un clima sereno e favorevole alla comunicazione 

–Favorire le relazioni nella classe 

–Sentirsi parte di un gruppo affiatato 

–Imparare a star bene con sè e con gli altri e approfondire il 

TUTTE TUTTI 



S.S. 1°GRADO 

MARZANO 
MONDO, TU 

SARAI PER ME 

UNICO AL 

MONDO” 

confronto tra coetanei e con gli adulti 

–Accrescere la stima di sè e degli altri 

–Prendere coscienza delle proprie emozioni, dei propri 

sentimenti e reazioni personali. 

–Condividere con gli altri le emozioni 

–Maturare la consapevolezza che dall’impegno e dalla 

disponibilità dipendono I risultati scolastici, superando timori 

e concretizzando le aspettative 

 

 

 

PROGETTI CURRICOLARI  2018-2019 

 

 

SCUOLA 

 

TITOLO 

 

OBIETTIVI 

 

CLASSI 

COINVOLTE 

 

 

DOCENTI 

COINVOLTI 

 

TEMPI 

 

SCUOLE 

DELL'INFANZIA 

DELL'ISTITUTO 

LEGA LEGALITÀ: I 

BAMBINI SIAMO 

NOI “OGNI 

FAVOLA È UN 

GIOCO” 

 

Sviluppare nel gruppo sani rapporti 

comunicativi ed espressivi 

Incentivare l’ uso dei linguaggi verbali e 

non 

Tutti i bambini della scuola 

dell’ infanzia dell’ I.C. di 

Mignano M.L.-Marzano 

TUTTI INTERO ANNO 

SCOLASTICO 

SCUOLE 

DELL'INFANZIA 

DELL'ISTITUTO 

ENGLISH IS FUN! Prendere coscienza di un altro codice 

linguistico 

Acquisire capacità di comprensione 

Acquisire capacità di produzione. 

Acquisire la capacità di riutilizzo di 

strutture sintattiche e lessicali in 

contesti diversi. 

Tutti gli alunni che 

frequentano il penultimo e 

l’ultimo anno di Scuola 

dell’Infanzia  di Mignano, 

tutti gli alunni che 

frequentano l’ultimo anno 

della scuola dell’Infanzia di 

Marzano e Presenzano 

dell’ Istituto Comprensivo 

Mignano – Marzano 

LEPORE GIOVANNA, 

RUGGIERO PADULA 

( docenti specialisti  L2 in 

Prestito professionale) 

INTERO ANNO 

SCOLASTICO 

 “L’AMICIZIA È UN favorire la formazione di persone più TUTTE TUTTI INTERO 



SCUOLA 

PRIMARIA 

SCUOLA 

SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

PRESENZANO 

 

ARCOBALENO 

TRA LE 

PERSONE” 

sensibili alle questioni etiche, 

consapevoli che questo significa 

migliorare la propria vita e quella degli 

altri; 

aiutare a prendere consapevolezza che 

vi è continuità tra comportamenti 

microsociali e macrosociali; 

promuovere un processo educativo 

teso a favorire rapporti interpersonali 

non violenti e capacità di risolvere i 

conflitti attraverso la negoziazione e la 

cooperazione. 

 

ANNO 

SCOLAS

TICO 

SCUOLA 

PRIMARIA CLARK 
LA REGOLA TI 

SALVA LA VITA. 

Assimilare il senso e la necessità della 

convivenza civile. 

Comprendere che le regole, le leggi e le 

norme diventano se interiorizzate, stile 

di vita, costume e società. 

Sviluppare il senso di responsabilità e 

l’osservanza dei propri doveri nel 

rispetto degli altri. 

Assumere un comportamento 

responsabile e corretto quali utenti della 

strada. 

Conoscere le principali norme del 

codice della strada. 

Acquisire consapevolezza 

dell’inquinamento ambientale e 

acustico. 

Acquisire le conoscenze necessarie a 

salvaguardare e tutelare l’ individuo nel 

corso delle attività quotidiane  e l’ 

inserimento nella società civile 

TUTTE TUTTI INTERO ANNO 

SCOLASTICO 

 

SCUOLA 

PRIMARIA 

 F. FUOCO-  

 

“GLI ALTRI SIAMO 

NOI”: DIVERSI, 

UGUALI MA… 

UNICI!!! 

IL “VIAGGIO” 

 

 Educare, favorire, accogliere, 

promuovere, valorizzare ogni forma di 

“diversità” 

 

TUTTE TUTTI INTERO ANNO 

SCOLASTICO 



 

SCUOLA 

PRIMARIA 

MARZANO APPIO 

 

"INCLUSIONE E 

DIVERSITÀ” 

Il percorso è volto alla valorizzazione 

delle differenze, all'inclusione e alla 

socializzazione 

attraverso la creazione di occasioni 

stimolanti in cui possano realizzarsi 

momenti di scambio e di aggregazione, 

legati anche al potenziamento delle 

autonomie personali, dell'autostima e 

della fiducia in sé per poter acquisire 

così competenze specifiche tecnico-

pratico. 

TUTTE TUTTI INTERO ANNO 

SCOLASTICO 

 

S.S. 1°GRADO 

MIGNANO M.L. 

 

IL CINEMA COME 

STRUMENTO DI 

CRESCITA, 

CONDIVISIONE E 

APPRENDIMENTO 

•Aumentare la conoscenza della realtà 

storico/culturale 

•Stimolare la riflessione e l'auto 

conoscenza 

•Migliorare l'accoglienza di Sé e 

dell'Altro 

•Facilitare la crescita nelle cosiddette 

aree di migliorabilità 

•Favorire i punti di forza maturando 

atteggiamenti positivi 

•Stimolare la motivazione al 

cambiamento e alla crescita 

•Diminuire comportamenti di rischio 

TUTTE TUTTI INTERO ANNO 

SCOLASTICO 

 

S.S. 1°GRADO 

MARZANO 

NAVIGATORI 

NAVIGATI (IN 

RETE MA NON IN 

TRAPPOLA!) 

•Comprendere i concetti relativi alla 

navigazione in rete e alla sicurezza 

informatica;  

•Ricercare informazioni in rete in modo 

efficace e valutare il contenuto del web 

TUTTE TUTTI INTERO ANNO 

SCOLASTICO 



in modo critico;   

•Saper utilizzare con criterio e razionale 

consapevolezza gli strumenti che 

ruotano intorno al mondo di Internet;  

•Comprendere i concetti fondamentali 

relativi all’importanza di rendere sicuri 

informazioni e dati, di assicurare 

protezione fisica e privacy e di 

difendersi dal furto di identità;  

•Proteggere un computer, un 

dispositivo o una rete da malware e da 

accessi non autorizzati;  

•Comprendere i problemi di sicurezza 

associati alle comunicazioni, inclusa la 

posta elettronica e la messaggistica 

istantanea. 

SCUOLA 

PRIMARIA 

STARE BENE A 
SCUOLA 

 

Intraprendere percorsi educativi e 
didattici mirati attraverso modalità 
coordinate di 
insegnamento/apprendimento, 
nell'ottica della valorizzazione della 
persona, considerata nella sua 
diversità. 
Stimolare gli alunni ad una maggiore 
motivazione allo studio. 
Offrire agli alunni la possibilità di 
recuperare/potenziare alcune abilità di 
tipo disciplinare dell'area linguistica e 
logico matematica 

 

ALUNNI BES INSEGNANTI DI 

CLASSE, DI 

SOSTEGNO E 

POTENZIAMENTO 

 

 

 

INTERO ANNO 
SCOLASTICO 
DURANTE LE ORE 
DI 
COMPRESENZA 

 

 

Progetto continuità Infanzia/Primaria: :" Il magico mondo delle parole e dei numeri" 
 

Progetto continuità Primaria/Secondaria: :“I diversi modi di comunicare: dal linguaggio corporeo a quello verbale e 
iconico” 

 



3.5 ATTIVITA’ PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD 

 PNSD e animatore digitale 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) ha l’obiettivo di modificare gli ambienti di apprendimento per rendere l’offerta formativa di ogni istituto coerente con i 

cambiamenti della società della conoscenza e con le esigenze e gli stili cognitivi delle nuove generazioni. Il D.M. 851 del 27 ottobre 2015, in attuazione 

dell’art.1, comma 56 della legge 107/2015, ne ha previsto l’attuazione al fine di: 

 migliorare le competenze digitali degli studenti anche attraverso un uso consapevole delle stesse; 

 implementare le dotazioni tecnologiche della scuola al fine di migliorare gli strumenti didattici e i laboratori ivi presenti; 

 favorire la formazione dei docenti sull’uso delle nuove tecnologie ai fini dell’innovazione didattica; 

 individuare un animatore digitale; 

 partecipare a bandi nazionali ed europei per finanziare le suddette iniziative 

       Pertanto, si indicano sinteticamente gli obiettivi del PNSD e le funzioni dell’AD nelle ISA 

Piano Nazionale Scuola Digitale 

 Sviluppo competenze digitali studenti.   

 Potenziamento strumenti didattici e laboratoriali per formazione  innovazione istituzioni scolastiche.  

 Strumenti organizzativi e tecnologici per governance, trasparenza e condivisione dati.  

 Formazione docenti per innovazione didattica e sviluppo cultura digitale. 

 Formazione personale amministrativo e tecnico per innovazione digitale nell’amministrazione. 

 Potenziamento infrastrutture di rete. 

 Valorizzazione migliori esperienze nazionali. 

 Criteri per adozione testi didattici in formato digitale e per diffusione materiali didattici anche autonomi. 

 

 

 

 

 



PIANO D’INTERVENTO NEL NOSTRO ISTITUTO 

AMBITO INTERVENTI TRIENNIO 2018-2019 
F

a
s
e
 P

re
li
m

in
a

re
 

 Somministrazione di un questionario per la rilevazione delle  conoscenze/competenze/aspettative  in possesso dei docenti e degli alunni per 
l’individuazione dei bisogni. 
 

 Elaborazione degli esiti dell'indagine conoscitiva e relative considerazioni sulle azioni successive da attuare. 
 

 Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD con il corpo docente. 
 

 Produzione  di dispense in formato  elettronico o presentazioni multimediali per l’alfabetizzazione al PNSD d’istituto. 
 

 Formazione specifica per animatore digitale a carico del docente 
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 Creazione e mantenimento di uno sportello permanente di assistenza. 
 

 Formazione all’uso delle Google Apps for Education per l’organizzazione, la didattica, la condivisione di attività e la diffusione di buone 
pratiche. 
 

 Formazione specifica per animatore digitale. 
 

 Segnalazione di eventi/opportunità formative in ambito digitale. 
 

 Formazione sull’uso di software open source per la LIM (OpenBoard). 
 

 Formazione sull’uso di ambienti di apprendimento per la didattica digitale integrata. 
 

 Workshop e seminari destinati a docenti, famiglie e studenti relativi ai temi della sicurezza in internet e al cyberbullismo. 
 

 Formazione e sostegno ai docenti per lo sviluppo e la diffusione del pensiero computazionale. 
 

 Formazione sull’uso del coding nella didattica. 
 

 Workshop inerenti gli strumenti e le metodologie per l’inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali. 
 

 Formazione sulle tematiche della cittadinanza digitale. 
 

 Formazione per la realizzazione di video e documenti multimediali utili alla didattica e alla documentazione di eventi/progetti di istituto. 
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 Aggiornamento, definizione e redazione condivisa e partecipata(docenti, alunni e personale) di regolamenti per l’uso di tutte le attrezzature 
della scuola (laboratori tecnologici, LIM, computer portatili). 
 

 Realizzazione da parte dei docenti di documenti multimediali per la documentazione di eventi/progetti di istituto. 
 

 Creazione di un repository d’istituto per discipline e aree tematiche per la condivisione del materiale prodotto e della documentazione delle 
attività svolte. 

 

 Eventi aperti al territorio , con particolare riferimento ai genitori e agli alunni, sui temi del PNSD (cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei 
social network, educazione ai media, cyberbullismo). 

 

 Partecipazione alla codeweek. 
 

 Partecipazione alla settimana del PNSD. 
 

 Partecipazione, nell’ambito del progetto “Programma il futuro”, all’”ora del codice”. 
 

 Partecipazione al progetto “Generazioni Connesse” sui temi della cittadinanza digitale. 
 

 Coinvolgimento delle classi al progetto Avanguardie educative. 
 

 Realizzazione di ambienti di apprendimento per la didattica digitale integrata. 
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 Utilizzo di cartelle condivise su Google Drive per la formulazione e condivisione della documentazione interna alla scuola volto a favorire la 
dematerializzazione (programmi, relazioni finali, progetti, ecc.). 
 

 Utilizzo di classi virtuali attraverso piattaforme di e-learning. 
 

 Educazione ai media e ai social media: utilizzo dei social nella didattica tramite adesione a progetti specifici. 
 

 Sperimentazione di nuove metodologie nella didattica: webquest, flipped classroom, ecc… attraverso l’uso delle diverse applicazioni 
educative presenti nel web. 

 

 Diffusione dell’utilizzo del coding nella didattica e sviluppo del pensiero computazionale. 
 

 Creazione e mantenimento di un repository d’istituto per la condivisione del materiale prodotto e della documentazione delle attività. 
 

 Scenari e processi didattici per l’integrazione dei dispositivi individuali a scuola (BYOD- Bring Your Own Device), ossia politiche per cui 
l’utilizzo di dispositivi elettronici personali durante le attività didattiche sia possibile ed efficientemente integrato. 

 

 Progettazione e realizzazione di un blog di istituto che raccolga articoli redatti da docenti e alunni. 
 

 Partecipazione ai bandi sulla base delle azioni del PNSD. 

 

 

3.6 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Allegato 3 -  - si rimanda all’Area POF e PTOF sul sito istituzionale - http://www.icmignanomarzano.gov.it/pof-e-ptof/  

http://www.icmignanomarzano.gov.it/pof-e-ptof/


3.7 AZIONI DELLA SCUOLA PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA  

“Nella visione di un mondo che cambia lo studente 

è posto al centro dell’azione educativa.” 

 

In coerenza con i principi dell’inclusione e dell’integrazione delle culture, questa scuola si pone l’obiettivo di valorizzare ogni soggetto 
nella sua unicità quale possessore di risorse che possono essere messe a disposizione degli altri. 

La scuola è chiamata a leggere e rispondere in modo adeguato e articolato ad una pluralità di studenti che manifestano disagio, 
difficoltà o disturbo e su questa base organizzare risposte adeguate, garantendo a tutti e a ciascuno uguaglianza delle opportunità 
formative , valorizzazione delle differenze individuali, qualità dell’istruzione.  

Gli alunni che presentano  difficoltà ma che non sono “ certificati” vengono  identificati   con l’acronimo  BES ( Bisogni Educativi 
Speciali)  con il quale si indica  “  una qualsiasi difficoltà evolutiva in ambito educativo ed apprenditivo,  espressa in funzionamento  
problematico anche per il soggetto, in termini di danno, ostacolo o stigma sociale, indipendentemente dall’eziologia e che necessita di 
educazione speciale individualizzata. Ogni alunno, con continuità  o per determinati periodi, può manifestare  Bisogni Educativi 
Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali. 

Il Progetto nasce da un’idea di attuazione di una Scuola che sa rispondere adeguatamente a tutte le difficoltà degli alunni e sa 
prevenirle, ove possibile, diventando  Scuola inclusiva per tutti.  Una scuola dove si eliminano le barriere all’apprendimento e alla 
partecipazione di ognuno offrendo a tutti gli alunni un’opportunità di crescita personale basata sulle  attitudini e sulle risorse attive di 
apprendimento, rispondendo alle linee di sviluppo di una democratica formazione culturale di base e di una crescita affettivo-
relazionale. 

La Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale 
per l’inclusione scolastica” delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana al fine di realizzare appieno il diritto 
all’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti in situazione di difficoltà.  



L’Inclusione scolastica vuole essere il processo attraverso il quale gli impedimenti vengono rimossi in modo che ciascun individuo 
possa essere valorizzato, incontrando le condizioni per esprimere al meglio le proprie potenzialità. Ciò non significa negare il fatto che 
ognuno di noi è diverso o negare la presenza di disabilità che devono essere trattate in maniera adeguata, ma vuol dire spostare 
l’analisi e l’intervento dalla persona al contesto, per individuarne gli ostacoli e operare per la loro rimozione.  

Pertanto sulla base dell’analisi del tessuto sociale il nostro Istituto si propone un progetto mirato, atto a ricevere in modo adeguato 
alunni con bisogni educativi speciali  offrendo a ciascuno una reale e fattiva integrazione. Da qui matura l’esigenza di sviluppare e 
approfondire percorsi specifici che, inseriti in un progetto scolastico, possano anche diventare occasione di formazione per i docenti.  

La nostra realtà scolastica accoglie alunni provenienti da un ambiente socio-culturale medio, con nuclei familiari attenti alla crescita 
affettiva e psico-sociale dei figli; dall’altra si trova ad operare anche con alunni in situazione di disagio familiare e/o sociale.  

Questi provengono da un ambiente socio-culturale ed economico modesto, e deprivato. Emerge una situazione in cui alcuni alunni, 
pur essendo privi di certificazione, si caratterizzano come soggetti BES in quanto denotano cali motivazionali nel percorso di 
apprendimento, difficoltà di integrazione, ristretto codice linguistico, scarso interesse della famiglia alla vita scolastica dei figli  

e, in rari casi, atteggiamenti di aggressività fisica e verbale.  

I BES (alunni con Bisogni Educativi Speciali) nel nostro Istituto riguardano, dunque:  

 • alunni con disabilità (D.A.); 

• alunni con DSA (Disturbo Specifico dell’Apprendimento) ; 

• alunni con deficit del linguaggio; 

• alunni con disturbi del comportamento; 

• alunni con disturbo della condotta in adolescenza; 

• alunni con disagio socio-culturale o linguistico. 

Come previsto dalla CM n. 8 del 6/03/2013 del MIUR ogni scuola è chiamata  ad elaborare una proposta di Piano Annuale per 
l’Inclusività (PAI) riferito a tutti gli alunni con BES. 

Il PAI  del nostro Istituto (di seguito riportato) indica le scelte metodologiche finalizzate all’attuazione di percorsi capaci di favorire 
opportunità per tutti gli alunni e  si propone di individuare strategie didattiche ed organizzative  che favorendo il percorso di 
apprendimento dei soggetti con BES, risulti capace di offrire loro un contesto più efficace. Tali bisogni richiedono l’impiego calibrato, in 
modo permanente o temporaneo, dell’inclusività attraverso processi di: 

o individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni); 



o personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati); 

da attuarsi con l’uso di: 

1) strumenti compensativi; 

2) misure dispensative; 

3) funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e materiali. 

La formula “impiego calibrato” allude tanto al fatto che ciascuna delle cinque strumentalità potrà essere dosata in ragione delle 
esigenze di ciascuno che alla possibilità che in esse vengano ricomprese anche azioni trans-didattiche, quali servizi di aiuto alla 
persona, abbattimento e superamento di barriere di varia natura etc.  

Finalità  

Il nostro Istituto Comprensivo si pone come finalità prioritaria quella di un’integrazione globale attraverso la sperimentazione di 
percorsi formativi in grado di assicurare continuità nel passaggio tra i vari ordini di Scuola e in quello indispensabile tra il mondo della 
Scuola e quello sociale inteso nel senso più ampio.  

E inoltre: 

 finalizzare tutta l’attività educativa, formativa e riabilitativa ad un “progetto di vita” che tenga conto del ruolo attivo che l’individuo 
dovrà svolgere all’interno della società;  

      • elaborare tre aspetti determinanti del processo di formazione:   accoglienza,    integrazione, orientamento.          

Obiettivi generali:  

 Offrire l’opportunità di proseguire con profitto e autonomia l’iter scolastico. 

 Rendere il soggetto diversamente abile il più autonomo possibile.  

 Passare da un modello di crescita “protettivo” ad uno di “crescita  autonoma”  facendo sì che l’alunno possa sperimentare, il più 
spesso possibile, attività svolte autonomamente.  

 Favorire la crescita globale degli alunni stranieri, accompagnandone lo sviluppo cognitivo, sociale e affettivo.  
Obiettivi specifici  

 Attivazione dei G.L.I. (Gruppo di Lavoro l’Inclusione): per questo il Gruppo di Lavoro   G.L.H, che trova costituzione e 
fondamento nella legge 104/92, estende il proprio ambito d'azione alle problematiche relative a tutti i BES, diventando Gruppo 



di Lavoro per l'Inclusione, per redigere e monitorare il Piano di Integrazione inserito nel POF e per coordinare la 
programmazione dei servizi scolastici con quelli sanitari, socio assistenziali ecc…  

 Attivazione del G.L.I. per ciascun alunno disabile, al fine di favorire contatti e passaggi di informazioni tra le scuole e tra Scuola 
e territorio.  

 Formulazione del Piano Educativo Individualizzato (concordato in sede di GLI con gli appartenenti al gruppo di lavoro) e della 
Programmazione didattico-educativa finalizzata all’integrazione.  

Il  Piano Didattico Personalizzato ( PDP), elaborato per ogni  alunno con Bisogni Educativi Speciali, ha lo scopo di definire, monitorare 
e documentare, secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata, le strategie di intervento più idonee e i criteri di 
valutazione degli apprendimenti. 

Le metodologie e le strategie didattiche devono essere volte a: 

• ridurre  al minimo i modi tradizionali “ di fare scuola” ( lezione frontale , completamento di schede che richiedono ripetizione 
di nozioni o applicazioni di regole memorizzate, successione di spiegazione-studio interrogazioni…); 

• sfruttarei punti di forza  di ciascun alunno, adattando i compiti agli stili di apprendimento degli studenti e dando varietà e opzioni 
nei materiali e nelle strategie d’insegnamento; 

• utilizzare mediatori didattici diversificati  ( mappe, schemi, immagini); 
• collegare l’apprendimento alle esperienze e alle conoscenze pregresse degli studenti; 
• favorire l’utilizzazione immediata e sistematica delle conoscenze e abilità, mediante  attività di tipo  laboratoriale; 
• sollecitare la rappresentazione di idee sotto forma di mappe da utilizzare come facilitatori procedurali nella produzione di un 

compito; 
• far leva sulla motivazione ad apprendere. 

 
IL NOSTRO PIANO dell’INCLUSIONE ai sensi del D. lgs 66/2017 :  

Allegato 4 - si rimanda all’Area POF e PTOF sul sito istituzionale - http://www.icmignanomarzano.gov.it/pof-e-ptof/ 

 

http://www.icmignanomarzano.gov.it/pof-e-ptof/

